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Dcpo gli incontri con sindacati, torze sociali e amministratori 

Ampia convergenza sulle 
proposte comuniste per 
il programma regionale 

; Necessario un nuovo modo di governare fondato sulla programmazione e la parteci­
pazione - Assicurare alla Regione la sollecita ricostituzione degli organi istituzionali 

Mei corso di dieci giorni di 
Intenso lavoro. 11 comitato 
regionale del POI ed 1 21 con­
siglieri comunisti si sono in­
contrati con numerose dele­
gazioni rappresentative delle 
forze più vive della socie­
tà e dell'economia della no­
stra regione, la Federazio­
ne sindacale unitaria CGIL, 
CISL, u m 1 consigli di fab­
brica, le organizzazioni fem­
minili, la Confapi e la Fe­
derazione degli Industriali, 1 
movimenti cooperativi, le 
ACIil. le consulte giovanili ed 
1 comitati unitari della scuo­
la, l'unione romana degli ar­
tigiani, le associazioni demo­
cratiche dei genitori e degli 
Insegnanti, le organizzazioni 
contadine. 

A questi incontri unitari 
hanno partecipato decine di 
organizzazioni fra loro di­
verse per Ispirazione ideale, 
culturale e politica cui vo­
gliamo rinnovare un sincero 
ringraziamento per avere ac­
colto, con animo aperto, l'in­
vito del nostro partito. Queste 
ampie consultazioni evolte al­
l'Indomani delle elezioni so­
no, per la vastità e la varie­
tà delle forze coinvolte, un 
fatto nuovo e significativo 
che — ci sembra — non ha 
molti precedenti. tJn fatto 
che va subito sottolineato, 
senza enfasi e forzature, ma 
consapevolmente perchè an­

che da esso si ricava la mi­
sura di quel profondo muta­
mento nelle coscienze e nel 
rapporti di cut il voto del 15 
giugno è stato espressione e 
che dal voto medesimo trae 
spinta ed alimento ulteriori. 

Ci ha mosso, nel promuove­
re questo dialogo che è stato 
ricco di stimoli e di Indica­
zioni e che certo non consi­
deriamo concluso, la coscien­
za acuta delle maggiori re­
sponsabilità che abbiamo, co­
me partito di maggioranza 
relativa, a Roma e nel Lazio, 
verso la classe operala, 1 la­
voratori e tutti quel settori 
produttivi e ceti laboriosi che 
cosi ampiamente si sono ri­
conosciuti nella nostra linea 
di risanamento e rinnovamen­
to della società nazionale e 
del modo di governarla. 

Al nostri Interlocutori ab­
biamo Illustrato 11 program­
ma del partito per la secon­
da legislatura regionale con­
cepito come un nucleo di Idee 
da discutere e arricchire e 
le nostre proposte per un nuo­
vo modo di essere della Re­
gione Lazio, fondato sulla pro­
grammazione e su Uà parte­
cipazione popolare. Ad essi 
abbiamo esposto sia 11 meto­
do che intendiamo seguire 
per assicurare 11 rapido fun­
zionamento e la stabilità del 
consiglio regionale, pervenen­
do nel termini rigorosi dello 

Prosegue oggi il dibattito sulla relazione del sindaco 

ì Giornate decisive in 
\ Comune di fronte allo 

scoglio del bilancio 
Il PCI ha proposto un'intesa istituzionale per difen­
dere le prerogative e l'esistenza stessa dell'assem­
blea capitolina • Un'intervista di Petroselli - Si riu­
nisce oggi anche l'assemblea provinciale - Giovedì 
l'incontro dei partiti democratici per la Regione 

Giorni decisivi per quanto 
riguarda gli sviluppi del con­
fronto pobtlco tra i partiti, e 
le prospettive delle assemblee 
elettive, in relazione all'asset­
to da dare agli enti locali dopo 
il voto del 15 giugno. 

Oggi pomeriggio tornerà a 
riunirsi il consìglio comunale, 
dove proseguirà il dibattito sul­
la questione del bilancio aper­
to venerdì sera da una relazione 
del sindaco Darida, a cui aveva 
fatto seguito un intervento del 
compagno Petroselli. 

La proposta avanzata dai co­
munisti — per un'intesa isti­
tuzionale sul bilancio che di­
fenda le prerogative e l'esisten­
za stessa del consiglio comu­
nale e delle circoscrizioni — 
viene ampiamente Illustrata da 
un'intervista concessa oggi da 
Petroselli a «Paese sera>. 

Rispondendo a una domanda 
sul rapporto esistente tra la 
proposta del PCI per il bilan­
cio e le prospettive di governo 
della città, il segretario della 
federazione comunista romana 
ha affermato che «un rappor­
to evidentemente c'è Ma c'è 
anche una autonomia fra il mo­
mento dell'assemblea e il mo­
mento della giunta. La nostra 
opposizione — ha soggiunto — 
alla giunta monocolore è net­

ta. Noi siamo all'opposizione di 
qualunque giunta e di qualun­
que maggioranza che non si 
muovano sulla via di una svol­
ta democratica. I mutamenti 
profondi necessari negli indiriz­
zi e nei metodi di governo so­
no possibili solo se prevale un 
intesa tra tutte le forze popo­
lari e se le forze di sinistra 
e il PCI avranno un peso nuo­
vo e diretto nel governo capi­
tolino. 

Per questo noi lavoriamo e 
su quello c'è una divergenza 
profonda con la DC e con la 
relazione di Darida. il quale ri­
peto, riconosce l'impraticabilità 
di tutte le formule con cui fino 
ra si è governato ma non ha II 
coraggio politico di andare ol­
tre. 

«La partita è più che mal 
aperta — ha detto ancora Pe­
troselli — ma le divergenze an­
che profonde sulle prospettive 
della giunta non solo non devo­
no impedire, ma al contrario. 
rendono più necessaria un'inte­
sa istituzionale per salvare 
consiglio comunale e circoscri­
zioni, e per fare un concreto 
passo avanti verso un nuovo 
modo di governare. Se l'Intera 
si realizza, il confronto politico 
suuc prospettive della giunta 
sarà più aperto, più libero, non 
condizionato dai ricatti che tra­
dizionalmente hanno accompa­
gnato Il voto sul bilancio* 

Sul problemi della crisi capi­
tolina si 6 pronunciato anche 
il direttivo dell'Unione Borgate 
riunito ieri Al tcrm.ne. è stato 
emesso un comunicato, nel qua­
le si afferma, tra l'altro, che 
« occorre evitare il commissario 
prefettizio superando positiva­
mente lo scoglio del bilancio at­
traverso un'intesa tra le forze 
democratiche, e facendo fronte 
alla attuale situazione attra-
\orso la costruzione unitaria di 
un programma qualificante da 
realizzare e avviare a soluzione 
entro la primavera del 76 » 

PROVINCIA Vlva attcsa „„ 
la prima riunione, frisata per 
oggi pomeriggio, del consiglio 
provinciale dopo 11 voto. La con­
vocatone dell'assemblea di Pa­
lazzo Valentini è stata richiesta 
dal gruppo comunista il quale 
ha sollecitato la discussione sui 
problemi più urgenti della scuo 
la. dell'assistenza psichiatrica, 
sanità, agricoltura, funzionalità 

M'Aratila Come si ricor­

derà, sulle prospettive della ri­
presa di attività a Palazzo Va­
lentin!, il presidente La MOT-
gia aveva avanzato una pro­
posta « programmatica », solle­
citando al confronto e alla di­
scussione tutte le forze demo­
cratiche presenti in consiglio: 
sarà quella di oggi una ulterio­

re occasione per misurare la 
effettiva volontà della giunta 
di avviare un discorso nuovo, 
di intesa sui programmi e 1 
contenuti. 

RtblUNc Scadenzo di partico­
lare importanza segneranno i 
prossimi giorni anche per quan­
to riguarda le prospettive del 
nuovo consiglio regionale, la cui 
seduta di apertura dovrebbe te­
nersi il 23 luglio. Per giovedì 
è fissato U secondo incontro 
tra tutti 1 partiti dell'arco co­
stituzionale, promosso dal comi­
tato regionale del PSI, per di­
scutere sul futuro della Re­
gione. 

Continuano intanto gli incontri, 
promossi dal comitato regiona­
le del PCI, con le forze sociali, 
1 sindacati gli enti locali, sulle 
proposte dei comunisti per dare 
alla Regione stabilità, efficien­
za e certezza democratica, giun­
gendo alla sollecita costituzio­
ne degli organi istituzionali del 
consiglio, sulla base di un ac­
cordo tra tutte le forze demo­
cratiche e antifasciste. Nei gior­
ni scorsi importanti assemblee 
si sono svolte a Genzano. Nettu­
no e Prosinone. 

II sindaco di Genzano. com­
pagno on. Gino Cesaroni, ha 
svolto sabato, nell'aula comu­
nale, una relazione informativa 
sui problemi economico finan­
ziari dell'amministrazione e sul­
le Iniziative unitarie da assu­
mere per dare sbocchi posto i 
ai problemi urgenti 

In modo particolare — ha sot­
tolineato Cesaroni — è auspicn-
bile in questo quadro che nella 
Regione Lazio si giunga alla 
formazione di una giunta che 
risponda alle aspirazioni di uni 
tà, rinnovamento e efficienza 
amministrativa e democratica, 
che non solo corrisponderebbe 
al voto degTi elettori, ma rauprc-
scnU oggi una condizione indi­
spensabile perché gli enti locali 

possano superare le difficoltà 
nelle quali si trovano. Un ana­
logo Incontro sui problemi degli 
enti locali in rapporto al futuro 
della Regione si e svolto a Net­
tuno, dove ha parlato 11 consi­
gliere regionale del PCI Velie-
tri 

Df 
""* Oggi è prevista la riunione 
del comitato regionale demo­
cristiano, che nelle scorse set­
timane aveva subito ben tre 
rinvìi 11 segretario regionale 
della DC. Cutruro, si è incon­
trato domenica scorsa — assie 
me ai segretari del Piemonte, 
delle Marche e della Lombardia 
— con Fanfara, per concordare 
le lince di una eventuale Ipotesi 
politica per la formazione della 
giunta. 

Ieri Infine, si è riunita la 
sinistra di « Base » democrtstia 
na della provincia di Roma 
che ha discusso su una relazio 
ne di Uallenzi « Unanime — in­
forma un comunicato — e stuta 
la valutazione della necessità 
di portare avanti il chiarimen­
to apertosi nel partito a tutti 
1 livelli con le dimissioni dei 
segretari regionale e romano 
e con la convocazione del comi 
tato provinciale ». « In questo 
quadro — precisa la nota della 
' Base" — Il rapporto costitu­
zionale con il PCI è necessario, 
ma non o la soluzione al pro­
blema della gestione del potè 
re». 

statuto ad eleggere l'ufficio 
di presidenza e gli organi del 
consiglio con 1 Intesa di tutte 
le forze democratiche, sia le 
proposte che abbiamo avanza­
to per la formazione della 
maggioranza e della giunta, 
partendo non da formule lo­
gorate e Impraticabili ma dal 
problemi aperti, dalle esigen­
ze del lavoratori e delle po­
polazioni, dai contenuti e dal 
programmi senza pregiudizia­
li, nel condurre questo con­
fronto democratico, che non 
siano l'antifascismo e la lot­
ta alla corruzione 

Attorno a questi punti ab­
biamo potuto registrare, in­
sieme ad una convergenza as­
sai ampia, l'attesa e l'interes­
se delle varie delegazioni per 
la linea del PCI ed In parti­
colare una coincidenza di ve­
dute su due questioni nodali 
da tutti avvertite come esi­
genze non eludibili: la par­
tecipazione effettiva, la con­
sultazione non formale per 
concorrere a determinare le 
scelte politiche e legislative 
della Regione e la necessità, 
di fronte a tanti drammatici 
problemi, a partire da quelli 
dell'occupazione e del lavoro, 
che la Regione riprenda al 
più presto a funzionare in 
nome delle superiori ragioni 
della collettività Ne è uscito, 
da questi incontri, un quadro 
positivo e non solo sulle co­
se concrete ma su elementi 
più di fondo: la disponibilità | 
effettiva e reale che c'è, al 
di fuori di confusioni di ruo­
li da nessuno volute, a lavo­
rare insieme agli istituti de­
mocratici e alle forze politly 
che senza apriorismi e rlflut) 
ma accettando, sollecitando 
anzi, 11 dialogo e l'incontro; 
la preoccupazione comune par 
la grave crisi che travagliali 
Paese e la regione, la volontà 
di operare con impegno e se­
rietà per superarla. 

Viene da tutto ciò la consi­
derazione che non è solo ne­
cessario ma possibile e ur­
gente dare un volto nuovo al­
la Regione nel suo rapporto 
con 1 problemi reali e conila 
volontà di partecipazione tei 
cittadini, e che sarebbe molto 
grave continuare sulla vec­
chia strada dell'arroganza del 
potere e del giochi clientela-
ri appena appena mascherati 
come l'Insistere ottusamente 
per volere ficcare, costi quel 
che costi, la nuova realtà 
entro la camicia di forza del 
centro-sinistra. 

Non è certo possibile, in 
questo momento il tentativo 
di un bilancio degli Incontri 
relativamente al programmi 
delle diverse organizzazioni: 
ma abbiamo già iniziato a 
trarlo sulla base del primi 
appunti presi e del documen­
ti consegnatici e lo faremo 
In modo completo quando di­
sporremo di tutto 11 materia­
le che ci è stato promesso. 
Vogliamo tuttavia fra le que­
stioni urgenti, estrarne alcu­
ne da fissare subito come 
promemoria per l'iniziativa 
del Partito e del gruppo co­
munista appena la Regione 
funzionerà e, ancor prima, 
per tutto ciò che si potrà 
fare nei confronti della giun­
ta attuale e del vari assesso­
rati che sono in carica per 
l'ordinarla amministrazione. 

Poniamo, fra tali questio­
ni, tutti gli obiettivi essen­
ziali della « vertenza Lazio », 
riportati ancora di recente 
all'attenzione delle forze po­
litiche democratiche con una 
lettera documento dalla fe­
derazione sindacale regiona­
le, vi poniamo le richieste 
formulate dal comitati unita­
ri del giovani per una confe­
renza sull'occupazione giova­
nile e la riforma dell'istru­
zione professionale e quel­
le avanzate dalle associazio­
ni femminili per una Inchie­
sta sul lavoro nero e l'occu­
pazione e per la costituzione 
di una consulta permanente 
presso la Regione su tali ed 
altri problemi della condi­
zione della donna. Altri passi 
u-genti da compiere riguar­
dano lo sblocco del fondi per 
11 consorzio garanzia fidi alle 
piccole e medie Industrie, 
congelati perchè l'assessora­
to non ha provveduto al re­
golamento, e la utilizzazione 
Immediata dei contributi in 
conto capitale alle aziende 
artigiane cosi come la tempe­
stiva e corretta erogazione del 
finanziamenti della legge 166 
per l'edilizia economica e po­
polare alle tre centrali coo­
perative. Occorre applicare 
subito le tante leggi varate 
nella precedente legislatura 
per l'agricoltura, la sanità, 1 
trasporti e cosi via (e ciò può 
essere realizzato, almeno in 
parte, dalla stessa giunta in 
carica) ed occorre premere 
sul commissario di governo 
perohè visti al più presto leg­
gi importanti come quelle In 
materia urbanistica e per la 
conosailone dell'assegno di 
maternità alle coltivatrici di­
rette, alle artigiane e com­
mercianti. 

Come si vede — ma non 
si tratta ohe di alcuni esem­
pi — le cose da fare, e pos­
sibili, sono tante come tanti 
sono 1 problemi aperti Non 
è proprio il caso di perdere 
tempo nel frusti balletti di 
corrente e di gruppo e nep­
pure per gli Interessi di po­
tere di questo o quel partito, 
a cominciare dalla DC Le 
condizioni politiche per an 
dare avanti e per cambiare 
ci sono come c'è attesa e buo­
na volontà da parte delle 
grandi forze sociali e del cit­
tadini onesti che lavorano e 
producono di ciò occorre che 
tutti prendano atto .il più 
presto e compiutamente, as­
sicurando la sollecita ricosti­
tuzione del quadro Istituzio­
nale ed un governo di larga 
base democratica e popolalo 
alla Regione Lazio 

Ir- • _ i - i 
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Le cassette di sicurezza svaligiate all'agenzia del Banco di Santo Spirito al Quarto Miglio 

Alle ore 17 in piazza del Parlamento 

Domani manifestazione 
del SUNIA per la casa 

Hanno gid dato la propria adesione la cellula del PCI 
della Regione Lazio e i consigl i di fabbrica della 
Technospes, della Domizia, della TATME, della SAT, 
della Rotocolor, della Cartiera Nomentana, del Pol i­
graf ico di piazza Verd i , del Saldrio e di via Capponi 

Domani in piazza del Par 
lamento alle ore 18 gli in­
quilini daranno vita ad um 
manifestazione a conclusione 
della settimana di lotta lndet 
ta per la casa, 1 fitti e l'oc 
cupaz'one Un continuo vo­
lantinaggio, organizzato da 
delegazioni di inquilini che 
sostano in piazza Colonna. 
si sta svolgendo da Ieri pò 
meriggio per propagandare e 
diffondere la piattaforma del 
sindacato AH nlzlatlva han 
no già dato la propria ad­
itone numerosi consigli d! 
fabbrica, fra cui quelli della 
Technospes. della Domlz a 
della SAT ex Apollon, della 
Fatme, della Rotocolor della 
Cartiera Nomentana del Po 
ligraflco di piazza Verdi del 
Salarlo e di via Gino C»p 
poni Anche la cellula del PCI 
della Regicne ha fatto giun­
gere la sua adesione 

In un suo comunicato, il 
Sunla provinciale ha fatto 11 
punto della situazione di lot 
ta per la casa, denunciando 
le Inadempienze e le Inade­
guate soluzioni governative in 
merito al pressanti problemi, 
dell'equo canone e del blocco 
dei fitti In particolare. 11 Su­
nla ha chiesto l'ulteriore 

proroga del blocco riduzione 
del 10 e 20 per cento del fi* 
ti stipulati dopo 1' 1 gennaio 
1973 sospensione degli sfrat 
ti eccezion fatta per i casi 
di assoluta necessita dei pie 
coil proprietari sgravi f'sca­
li per I plccol1 propr.ctai 
sistemartene in alloggi .sfitti 
de'le famiglie con redditi mi 
nlm! sfrattate o in gravi con 
dizioni allogglatlve. istltuzlo 
ne mmediata delle commis 
slonl comunali per 'e loca 
zionl per H stest'one demo 
crafen della legge di pro-o 
ga e di equo canone 

Con la manifestazione «V 
domani, che svenerà ] r 
anc'o della battaglia de 

mocratica per 'a r presa 
dcl'i edili?- a pjbb Ica — 
vertenza che vedrà come con* 
troparte diretta 11 coverro 
ma anche II Comune e 'a Re 
glone II Sunla Intende pie 
mere con forza nella dlrez'o 
ne del rispetto del temo' de' 
piano di emergenza. 1 Imme 
diato inizio del lavori appa' 
tati dall'IACP. del plano 
ISVEUR e l'avvio di tutte 
le procedure atte a rendere 
utilizzabili gli stanziamenti 
della logge 166 (misure d) 
emergenza per 1 ediliziai 

Colpo grosso di « sette uomini d'oro » al Banco di Santo Spirito di Quarto Miglio 

Svaligiate in una notte 200 «cassette» 
Con «lancia termica» e tute d'amianto sono entrati domenica sera nella banca - Un foro di 50 centimetri nella porta d'acciaio della camera blindata - Forse un bot­
tino di 5 miliardi - Aperta anche la cassaforte - Hanno abbandonalo nell'ufficio tutto il loro prezioso armamentario • L'allarme è stato dato da una guardia notturna 

Una tenda in 

piazza Venezia 

per l'apertura 

degli asili nido 

Una tenda per sollecitare 
l'apertura Immediata del 28 
asili-nido, già pronti, e 11 com­
pletamento del piano quin­
quennale, sarà innalzata da 
domani a sabato prossimo 
in piazza Venezia L'iniziativa 
è stata promossa dal comitato 
provinciale dellTjDI (Unione 
donne Italiane), che ha an­
che costituito un comitato di 
agitazione permanente per 
l'apertura degli asili-nido 

«Dopo quasi due anni dal­
la costruzione di 28 nidi — si 
legge In un comunicato del-
l'UDI provinciale — ancora 
non si procede alla loro aper­
tura, adducendo sempre nuovi 
ostacoli di natura burocrati­
ca, che di fatto celano la vo­
lontà politica dell'amministra­
zione capitolina di non dare 
avvio a questo servizio sociale 
tanto Importante per la for­
mazione del bambino e per 
l'emancipazione femminile » 

Ridotti oggi 
i servizi ACEA 

In relazione allo sciopero 
proclamato a livello naziona­
le per l'energia, si asterranno 
dal lavoro 1 dipendenti del-
l'ACEA Non sarà quindi ga-
rantlta l'apertura degli spor­
telli al pubblico, né potrà es­
sere distribuita con le autoci­
sterne, l'acqua alle zone che 
ne sono abitualmente rifor­
nite. 

Eletta una 

giunta di 

sinistra a 

Rocca Priora 

Dopo anni di amministrazione 
democristiana il voto del 15 
giugno ha permesso a Rocca 
Priora l'elezione di una giunta 
di sinistra composta da comu­
nisti, socialisti e indipendenti 
che si erano presentati con una 
lista unitaria E' stato eletto 
sindaco il compagno Ulderico 
Chiavacci (PCI) Nella prima 
seduta del nuovo Consiglio co­
munale, in cui è stata eletta 
la amministrazione, i rappresen­
tanti della sinistra hanno sotto­
lineato come la giunta sia aper­
ta al contributo delle forze pò 
litiche e sociali rappresentante 
o no nell'assemblea 

n capogruppo de e gli altri 
consiglieri dello scudo crociato 
si sono astenuti nell'elezione 
della giunta e si sono detti di 
spombili a collaborare con la 
nuova amministrazione La 
giunta è composta oltre che dal 
sindaco, dal viceslndaco Anto 
nio Martini (PSI). che 6 anche 
assessore ai lavori pubblici, da 
Arcangelo Pompili (PCI) bilan 
do patrimonio e personale Gino 
Rossi (indipendente) commercio 
e turismo, Francesco Liczza 
(PCI) pubblica istruzione Ma 
no Sarati (PCI) assessore sup 
piente per l'agricoltura e Giù 
seppe Martinlzzo (PSI) assesso 
re supplente per la frazione di 
Colle di Fuori. 

La costosa attrezzatura usata dagli scassinatori per portare 
a termine il « colpo » 

Sanguinosa sparatoria ieri pomeriggio a Lavinio tra un gioielliere e due banditi 

Ferita una donna durante una rapina 
Insieme ad altre persone si è trovata davanti al negozio proprio quando è cominciato il conflitto a 
fuoco -1 malviventi, fuggiti con due complici su due potenti moto, hanno abbandonato lungo la strada 
il «bottino», preziosi per 10 milioni - Arrestati 4 giovani per l'assalto alla posta di Monte Sacro 

Cittadini si recheranno oggi al ministero dell'Industria 

Caro-telefoni: numerose 

adesioni alla petizione 
Si chiede anche la revisione delle norme sul cumulo 
dei redditi - L'iniziativa è stata promossa dalla zona 
est del PCI a conclusione delle 10 giornate di lotta 

SI conoludono oggi pome­
riggio, alle ore 17, con 1 invio 
di delegazioni presso 11 m.nl 
stero dell'Industria, le 10 < or 
nate di lotta promosse aalla 
zona est del PCI a sostegno 
della petizione popolare per 
la diminuzione delle tarlile 
teleloniche e la revisione del 
le norme sul cumulo dei rxl 
diti 

Numerosi cittadini si ic 
cheranno al'i spie de, min1 

stero presentando alle iuro 
rltà una serie di richieste 
Per quanto riguarda le tarlf 
fé telefoniche, si chiede in 
particolare l'abolizione del-
l'obbligo delle 200 telefonate 
trimestrali l'esonero da qual­
siasi aumento per almeno un 
minimo di 120 telefonate tri-

I mestiall, la riduzione delle 

tariffe urbane. Interurbane e 
Internazionali, effettuate nel 
le ore di minor traffico 

Per quinto attiene, invece, 
la revisione delle norme sul 
cumulo del redditi nella pe 
ti/Ione popolare si chiede la 
esenzione dal cumulo dei rad 
diti familiari al di sotto degli 
otto milioni di lire annui, la 
agevolazione per 1 redditi fa 
miliari da lavoro superiore 
agli otto milioni di lire an­
nui attraverso la detrazione, 
vii f ni del cumulo, di tre mi­
lioni di lire. 1 audizione del­
l'Imposta sugli assegni fami­
liari, l'aumento della aliquo­
ta minima esente e la ridu­
zione delle aliquote dell'Impo­
sta personale, l'avvio di una 
revisione di lutto U sistema 
fidale (IVA, ILOR INVIM) 

Sanguinosa sparatoria ieri po­
meriggio a Lavinio nel corso di 
una rapina ad ura gioiellerà 
Il proprietario del negoz.o ha 
ingaggiato un conflitto a fuo­
co con i banditi e una donna 
e rimasta ferita Uno dei colpi 
sparati dal gioielliere con la 
propr.a doppietta l'ha colpita 
al gluteo destro ed ora la don 
na è ricoverala, r condizioni 
non gravi all'ospedale civile di 
Nettuno I rapinatori, che gaa 
si erano impossessati di prezio­
si per un ingente valore hanno 
abbandonato il bott no 

La gioielleria presa di mira 
è quella di Francesco Romaro 
in via Re Lutino 6 Verso le 18 
quattro giovani a boi do di du^ 
potenti molo si sono fermati 
davanti al negozio Dalle molo 
sono discesi i due che erano sui 
sedili posteriori armiti di uoa 
pistola e di ur fucile a canm 
mozza il volto coperto da pas 
somontagnn, hanno fatto irru 
/ione oli interno del locale do 
\e in quel momento era soli mio 
il ti atollo del propricLirlo Lu 
ciano Romano di 32 anni Te 
ner do 1 uomo sotto la minaccia 
delle armi si sono impidroniti 
di tutti i prò/ osi che erano nel 
la cassaforte e nelle vetrne 
infilandoli in due grossi sac 
chi I due hanno anche preso 
i snidi custoditi nella cassa. 30 
mila lire 

Propr.o mentre i rapatoti 
useiv ano dal negozio Luciano 
Romano ha commeato ad ur­

lare, nel tentativo di richiama 
re l'attenzione dei passanti e 
dal retrobottega, ha preso la 
sua doppietta. Fra lui e i due 
rapinatori è iniziato un con­
flitto a fuoco proprio quardo 
davanti alla gioielleria accor­
revano numerose persone Una 
donna. Teresa Del Signore 48 
unni, abitante a Roma in via 
Glovagnoli ma ir villeggiatura 
a Lavino, e stata colpita al glu­
teo destro da uno dei colpi spa­
rati dal gioielliere 

Approfittando del caos e del 
panico suscitato dalla sparito 
ria i due rapinatori sono sai 
tati sulle moto che per tutto il 
tempo erano rimaste con il mo­
tore acceso e che sono part le 
a tutta velocità Nella fuga pi 
rò uno dei sacchi con il e bot­
tino » si e rotto e 11 preziosi 
soro caduti sull'asfalto A que­
sto punto i rapinatori hanno 11-
s.iato cadere dalle moto in cor­
sa anche 1 altro sacco 

Un'altra rapina era avverata 
ieri mattina nell'ufficio postale 
di via Conca d'Oro a Montesa-
ero I quattro banditi che si 
erano impossessati di 3 milioni 
in contant. sono stati arresla-
ti ieri stesso dai cambinoli 

I quattro arrestali sono* i fra 
lelli Roberto e Salvatore Spiot 
la 22 e 23 anni, abitanti in via 
Capraia 71 Silvntore Fe7/j. 
aneli'egli di 22 arni via Monto 
Calvo e Giuliano Pino di 28 
inni, via Monto Soprano 16 

Questa volta 1 ladri della 
«lancia termica», quelli che 
danno l'assalto alle cassette 
di sicurezza delle banche, 
hanno battuto il record In 
nove ore, dopo essere entrati 
nell'agenzia di QuaTto Miglio 
del Banco di Santo Spirito 
ed aver praticato un loro di 
50 centimetri nella porta 
blindata del sotterraneo del­
la banca, hanno forzato ben 
duecento cassette Anche il 
« bottino » e da capogiro se­
condo un calcolo approssima 
tlvo dovrebbe aggirarsi sul 
5-6 miliardi, parte in contanti 
e 11 resto In quadri, gioielli 
ed altri oggetti preziosi. Han­
no anche vuotato la cassa­
forte che conteneva 350 mi­
lioni In contanti 

I ladri, forse sei. più un 
« palo » (che per tutto il tem­
po è rimasto sulla strada di 
vedetta) hanno agito tra le 
17.50 di domenica e le 2 40 
di Ieri, nelle nove ore cioè 
trascorse tra 1 due contro'll 
effettuati dalla guardia not 
turna E' stata proprio que­
st'ultima che ieri mattina 
appunto alle 2 30. si è accor­
ta che una port'eina secon­
darla della banca era s b m 
forzata OH è bastato dare 
un'occhiata all'Interno del­
l'Istituto di eredito per ren­
dersi conto di quello che era 
successo Ha dato Immedia­
tamente l'allarme ma 1 ladri, 
probabilmente a bordo di un 
camion — tanta era la refur­
tiva che dovevano portarsi 
via — si erano già dileguati 
Sul posto gli uomini della 
squadra mobile e 11 direttore 
del'a banca Mario Iadanza. 
53 anni, buttato giù dal letto 
nel cuore della notte, hanno 
trovato. Insieme alle duecento 
cassette vuote e ammucchia­
te sul pavimento. 1 « tetri del 
mestiere » usati dai ladri, 
compresa la preziosa lancia 
termica adoperata per sfon­
dare la porta blindata e le 
tute d'amianto che hanno 
protetto i ladri dal calore 
sprigionato dalla fusione del­
l'acciaio Intorno cartacce e 
bucce di frutta, 1 segni de! 
pasti consumati dagli uomi­
ni della banda per ristorarsi 
nel corso del loro « lavoro » 

Ieri mattina poi e corni­
ciata, nella banca la proces­
sione del titolari delle casset­
te di sicurezza' per loro è 
stata una brutti sorpreso 
specialmente per ouelll che 
non erano ass'euratt 

I ladri — che sembrano 
aver adottato In pieno la tec­
nica descritta In un noto li 
bro giallo edito nel novem­
bre scorso — debbono essere 
arrivati davanti all'agenzia 
del Banco dì Santo Sp'rito 
(la numero 33, In via Appla, 
886) poco dopo le 20,30 di sa­
bato. Porse sono arrivati pri­
ma ed hanno aspettato che 
11 vigile notturno facesse il 
suo controllo Poi hanno for­
zato una porticina seconda­
rla della banca che dà su via 
Calice, una traversa di via 
Appla Portandosi dietro il 
loro carico di «mesi — « Ole-
di di porco», fiamma ossidri­
ca, alcuni trapani masrhor» 
per sildatori. le tute di a-
mlantn » la « line'a termi 
cn » con tanto di bombole — 
hinno sfondato una «d una 
tre porte infine si so'io do­
vati davanti al'a po-ti blin­
data del sotterraneo 1" cui 
vengono rustodlte le cassette 
di sicurezza 

Debbono aver « lavorato » 
almeno tre ore — tante ce 
ne vogliono per fondere una 
lastra di acc'alo dello soe^ 
sore di 30 centimetri — fino 
a quando cioè non sono l'u 
sciti a praticare nella Pur1 a 
blindata un foro de! dlame 
tro di cinquanta centimetri 
Quattro di loro muniti di 
semplici « piedi di porco > 
sono passnt' a*tnvprso il bu 
co e hanno cominciato ad 
armeggiare Intorno alle ca.s 
sette Altri due .sono rimasti 
al di qua della porta dove 
muniti di srossl sacchi hnn 
no cominciato a Infilare In 
grossi sacchi la refurtiva *he 
man mano veniva passata 'o 
ro attraverso II grosso foro 
Nel giro di un palo d ore so 

no state aperte e smottile 
duecento de'le trecento cas 
sette custodite ne] sotterra­
neo della banca Poi I ladri 
sono passati all'attacco dell» 
cassaforte che deve aver ce­
duto in pochi minuti Dentro 
c'erano 350 milioni. 

Quando ha finito il « lave 
ro » la banda non s1 e nem 
meno preoccupata di porta-e 
via tutto 11 materiale — che 
si era portato appresso, stru 
menti che rogg.ungono 11 va­
lore di due tre milioni Ha 
ripercorso nel verso opposto 
la strada fatta per arrivare 
alle cassette d) sicurezza e. 
una volta ali aperto, ha ca­
ricato tutto su un camion 
che è arrivato davanti alla 
porta d! via Calice 1n un'ora 
prestabilita 

Del banditi non s' 6 accor 
to nessuno Anche perche 41 
pian terreno dell'edificio e 
interamente occupato di"! 
uffici del Banco di San*o 
Spirito e dx a'T' locai a 
questo annessi Al pnmo pla­
no 'noltre abita una fi™i'j'l.i 
che da alcuni giorni e pir 
tita per le vacanze 

Soltanto verso le 3 40 la 
guardia notturna nel eorso 
del g'ro di controllo si e se 
corta che la porticina secon 
darla della banca era aperta 
Il vigile è entrato negli uffl 
ci e gli è bastato uno sguar 
do per capire quello che era 
successo D'altra parte gli ar 
nesl lasciati sul pavimento e 
le cassette aperte e ammuc­
chiate in un angolo parlava 
no chiaro Ha sub'to dn*o 
l'allarme Polizia e carabinie 
ri sono arrivati davanti al 
l'agenzia del Banco di Santo 
Spirito nel riro di pochi TI! 
nutl Del ladri naturalmente 
nessuna traccia Per Identir 
carll gli Inquirenti hanno i 
disposizione, per ora g'I ar 
nesl usati per il furto Attra 
verso d! essi forse si ootrt 
risalire al nomi del «sette 
uomini d'oro» 

Bloccata da 

più di 3 mesi 

la linea « 309 » 

al Tiburtino Sud 
Sono più di tre mesi che 

1ATAC ha deliberato lo spo 
stamento della linea «309 » 
nella zona del Tiburtino Sud 
completamente sprovvista di 
adeguati servizi di trasporto 
da quando, più di mille citta 
dlnl hanno preso la loro resi 
denza negli Insediamenti odi 
lizi di recente costruzione 
Malgrado le Insistenti pressio 
ni dei cittadini, e delle forze 
democratiche, non si compren 
de bene per quale motivo la 
linea « 309 » non sia stata an 
cora installata giustificazioni, 
pretesti, argomentazioni spe­
ciose vengono continuamente 
addotte dal rappresentanti del 
l'azienda, del Comune e delia 
Regione, dove la delibera è 
stata inviata per i necessari 
controlli 

Da una settimana la prati­
ca del trasferimento e nelle 
mani dell'assessore Becchetti 
in Campidoglio, e siaspetta 
soltanto una decisione del'e 
autorità e/ipìtoline 

r h breve-*) 
C1VI fAVCCCHIA — OsiM «He 

ore 19,30, nella sala del Cornuti* 
di Civitavecchia, al terrò un'assem­
blea organlxzala dal PCI e aporta 
al sindacati, alle forze politiche de­
mocratiche ed alle organiszazioni 
sportiva e culturali. Al cantra del 
dibattito, la necessità di un con­
fronto politico e programmatico per 
realizzare larghe Intese democratiche 
che consentano al più presto una 
giunta aperta e democratica eh* ri* 

. solva ) problemi di Civitavecchia e 
' che si confronti In modo awaltivo 

con la Regione. 
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